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Trasporti e lrgrstica, l'inefficfl entza

costafizrniliardi di euro l'anno
Italia in coda ir Eulopa perla Iogistica e i trasporti. La causa è da

ricerc.are nell'inadegrratezza i-nfrastrutturale. nell a scarsa acces-
sibilità materiale e digitale e nella latitanza di un'eflicace politica in
materia. Un 'gap'che costa a ogri italiano "una tassa occulta di 700
euro per una perdita colnplessiva". in ternrini di Pit "di 42 miliardi
al.l'anno": è la denuncia che arriva dalpresidente di Confcommerrio,
Carlo Sangalli, aì primo Forum Intcrnazionale di Conftrasporto a
Cernobbio.

Serve dunque un carnbio di rotta per cui Confconunercio chiede
urra serie di ilteryenti. Tra qrresti l'artnonizzazione delle regole
europee ir materia di autotrasporto, I'adeguamento idrastrutfu rale
clei porti e I'abbassamenlo dei costiperl'accesso aila rete ferroviarja.
La diffusa sensazioue delf inadeguatezza dell'offer1a complessiva del
nostro Paese è riassunta da una serie di dati, contenuti da un'analisi
dell'uflicio studi di Confcommercio in collaborazione con Isfort. Si
scopre così che l'ItaUa è 15/na a livello di cornpetitività ferroviaria,
llltna per strade-autostrade, 19/ma per i porti e 2l/ma per gli
aeroporti. Un segnale inequivocabile arriva anche dalla progressiva
contrazione del traffico merci: t.rel 2016 non saranno stati rccuperati
neppure lontarramente i livelli di movimeutazione del 2003 (-1?.60,,0

total e. -1 3 0,'0 trasporl o su g orulna. -2,7 th via marc,. -2,4oio ferrovie). Ed È

ùr negativo anche il tempo complessivo di espletamcnto delle ope.
raziotri di inrport ed export nc.l nostro Paesc: tra il doppio e iì triplc
t'tspetto a queilo nccessario nei pr:incipali pacsi europei.

C'ò un chiar:o problema di accessibilità multimorlale dei territori
tna se l'Italia di colpo - evidenzia Io studio - si trovasse con il sistctna
infi'astnrtturalc tlclla Gr:rmania avrebbe riua crescita irntnediata del
l2%. il valore aggiunto (clte approssima iÌ Pil) sarehbe di 42 rniliardi
più elevato, con ltn altnlent.o del2,Bo/o rispetto ai valori attrrali. :: .YI
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SantiGiuffrè: «La realtà foggiana è una delle

più complesse d'ltalia e come Stato

vogliamo dare una mano a questo tenitorio»UN «BOLLINO» NEI CANTIERI

un «patto»

controlam
Firmata ['[ntesa tra Ance, prefettura e Federazione antiracket

a «Questo cantiere è nel patto anti-
rackeb): un bollino per scoraggiart 8li
estorsori perchè chi ha aderito all'intesa
denunceràe,ventuali richieste di pizzo. Ia
cateEpria storicemente più taglieggiata
dalla mafiadelpizo - icostruttori -punta
anòe sul (erotocollo d'intesa per pre
vente e conhastarc i fenomeni edili nei
cantieri edili» percercare tli sffUgire alla
morsa del racket Nelle aziende che ade
riranno aI patto, con tanto di bollino da-

rranti al cantiere, ci saranno ripetuti e

continui conkolli delle forze dell'ordine
Ia firma ieri mattina in pretettura del
protocollo d'intesa ha prefetto, Fhi e An'
ce è divertata pem anche I'occasione per

un botta e risposta tra Talro Grasso, ple
sidente onorario della Fbderazione anti
racket italiana, e §ergio Cangelli asses-

sore comunale aUalegalità, sullamancata
c'ostihrzione di parte civile del Comune
nelprccesso «Comna» ala malia delpizo
(ne rileriora a wrlz, ndr).

Il prercfetto Santi Giuttè, commis'
sario del Governo per la lotta a racket e

usura, ha rimarcato come «la firma dei
prntocolli sta ad indicarc Ia rrolontà di
Stato e istituioni ili muoversi in una di-
rczione compatta e congiunta verso la
legalità. Il punto è far capirt che la ltnna
dei prctocoll i rappresenta solo il punto di
parienza verso un pct'corso comune, una
strada diJficile e complessa ma che rap
presenta l'unicasbada che può portalt ad

una soÉa di riscatto del Mezpgiorno. ta'
rcaltà di trbggia» ha ribadito il prefetto
Giultè tornando su concetti già espressi
nelle due precedenti visite in città per
iniziative antiracket G una delle più com-
plesse dltalia. Ia mia ennesima prtsenza
qui è la testimoniana della rolontà di
dare una mano a questo territorio. OgEi
siamo qui per testimoniare la presenza di
uno Stato che olte ad essere reprcssivo,
può essere una momento di ristoro per le
vittime che intendono fare una scelta di
legalitàe didenuncia. L'ediliziaè il volano
dell'economia nazionale ed è dunque il
settore più mlpito dal fenomeno estorsivo.
E un settore delicato in cui gli interessi
sono contrapposti, perc alche in questo

caso bisogna prcvare a cambiare, foÉi
della convinzione che lo Stato dà aiuti e
contributi a dri si dirige verso la legalità.
E' quindiuna sceltanon solodidigttitàma
anche dinecessità, anche perchè nonpra-
ticandolegalità le aziende hanno una du-
rata temporale molto contenula».

thno Grasso ha rimarcato come con
questa iniziativa si sia awiato t<un mec-

canismo virtuoso molto ilteressante per-
chè l'impresa edile che decide di aderire a
questo protocollo, gode di un'attività di
prevenzione da parte delle forzti dell'or-
dine che in generale ha la funzione di
scoraggiare l'awicinamento della crimi
nalità. Quando la malavita sa che qucl
cantiere ha una predisposizione a denun-

ciare, è chiaro che diminuiscono le pro-

babilità delle richieste estorsive Se poi
dovesse giungere una richiesta di paga'

mento di pizzo interveniamo noi come Fai
per gestire tutta la fase della denunci4
deÌIe indagini e del relativo pmcesso ncl-
I'intcresse delll'imprenditore. E' un nuovo
strumento che si sperimenta qui in Ca'
pitanat4 per la prima volta in Italiaconla
mllaborazione della hefettura. E' un per-

mrso lungo di adesione da parte degli
imprcnditori edili a:rche perchò ci tro-
viamo di fonte una situaz ione molto com'
plessa.

Ora la parola passa ai costuttol'i. E sul

gAccof,Do
la cerimonia
per il patto
amiracket si
à svolta in
prelettura

punto Gerardo Biancofiore, ptesidente

del'Ance foggiala (associazione naziona-
le costruttori ediìi) ha rimaltato come
rooi ci dobbiarno prtocotpare di toEliere
il fircno allo sviluppo agli imprenditori di
Capitanata; il protocollo che abbiamo sot'
toscritto è uno shumento intlispensabi]e
per ridare liducia alle imprcs€ del nostro
territorio. C'è uua grande partecipazione
rla parte degJi imprenditori; a noi spetta
creare quel clilna di hducia lrale imprese
e le forze dell'ordine Ultimamente ci sono

decli inprenditori chc hanno denunciato
alcune situazionidelicate e che io hofatto
prcsente alle istihuioni prcposte».
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zafuturo
I suo lento

mainesorabile declino
lilclttu tPolloiflo

I tANFREDoillA" dl porto di Man-
fredonia qualefutuo ayrà?». t a doman-
da è ormai logora di anni, ripetuta un
po'da tutti coloro dre in qualdre modo
hanno responsabilità di gonerno delter-
ritorio e delle sue risorse stuthlrati,
ma andre ila semplici cittadini ancor-
ùé ex porhuli o aspiranti tali. A pru
nunciarla ultimo diunlungo elenco, il
presidente della Camena di commercio
di fbggia, Fabio Porreca, in occasione
dela inau$razione dellia nuova sede
camerale presente, tra gli alH, anche il
governatore della Puglia Michele Emi-
liano. Lha buttata lì, inclusa nella lista
alquanto lunga e corposa delle cose da
fare per mettere in carreggiata com.
petitiva la Capitanata-
lome è nel suo fare, il buon presi-

dente della regione, ha glissato soffer-
mandosi sull'aemporto di Fbggia, altro
problema con labarba lunga, e sul porto
ati llemiti «che va salvaguardato», ha
sentenziato. Del porto di Manftedonia
neandre una parola, un pensierino,
manco una bugia Bypassato a piè pari.
Unarisposta andre questa? E' probabile
visto come vanno le cose per i poÉi
pWliesiappesialfilosemprepiùesile ili
una riforma che passa di mano in mano
di flor di ministi di ogu estazione
politica ma che non riesce a tovare il

poÉo giusto per ormeggiarsl
Oramai è in atto una lotta non tanto

sommessa, anzi alquanto guerreggiata,
ha i vari porti pugtiesi, in particolare
ta quelli aspiranti ai galloni tli Au-
tority Manfredonia è fuori anche da
queste manovre e prosegrenellento ma
inesorabile declino al quale pare con-
dannato. Eppure ala dieci anni è gra-
tifrcato di tma Autorità portuale, la
quarta ali Pnglia, ma mal diventata tale
affxlata a rlue commissari dre firtto
hanno fatto fuorché rilanciare le atti-
vità portuali come ripetutamente evi-
denziato dalla Corùe dei contl Inbarba
alle sue osannate caratteristidre tec-
niche, le dotazioni logistiche, la sua po-
sizione stategica, le sue capaci mae
stranze. Una riccheza straordinaria
snobbata.

E menhe qui sullerive del golfo come
in provincia, si continua a cincischiare
in domanile senza risposte, alhove stan-
ho dando sotto per poteruiare e am-
modernare le rispettive stutture por-
tuali. Parliamo di Bari, Taranto, Brin-
disi, ma anche Barletta, Monopoli. Città
nate sul nare, @me Manftedonia, dre
hanno saputo sdluppare ilbusiness del
mare, al contarlo di Manfredonia, ar-
monizzandolo cpn alte risorse, turi-
smo in primo luogo, ma anche agri-
coltura, artigianato. Una sinergia co-
stuttiva e rigenerante

Al contrario di Manfredonia dove
op.uno pens4 nel migliore dei casi, per
sé e conto gli alti. Una atth'itàesclude
I'a]tra. «Fh male al cuore» osservava lm
vecdrio portude «rvedere come Brindisi
vada ampliando le sue potenzialità por-
tuali per allargare gli orizzonti ]avo-
rativi, mentre noi qui...». Tla i 14 pro
getti di interventi in esecuzione per i
quali si stanno spendendo 50 (cinquan-
ta) milioni di euro andre «<tra re.alir.n-
zione del nuovo pontile gasiero ed ade-
guanento molo chimico, l'approfondi-
mento dei fondalir» per potenziare il lo-
cale deposito costiero di Gpl e lo sta-
bilimento Eni. E Brindisi è tma città
tr:ristica internazionale con tanto di
importante terminal crocieristico.

Come mai a Brindisi si e a Manfre
donia no? Una domanda owia da girarc
andte allo stesso govennatore Emiliarro.
A Brindisi, ma anche in tante alte città
italiane, quelle attività costituiscono il
corebusiness diunaeconomiainespan-
sione dove nou esistono, al contario di
Manfredonia paue e catastofiche elu-
cubrazioni manorrate da pochi anacro-
nistièi paladini del dolce far niente. E'
tempo di svegliarsi e di adeguarsi alle
esigenze dei tempi dando le giuste ri-
sposte alle atlese larrcratirre sempre più
assillanti di tanta parte della popola-
zione che non firma petizioni negazione
delprogresso e dello sviluppo.
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Giorgio Pogliotti
ROMA

Nei primi otto mesi oltre
Tgomila rapporti dilavoro - traas-
sunzioni a tempo indetenninato e

stabilizzazioni di contratti a termi-
ne - hanno benefìciato dell'esone-
ro contributivo della legge di sta-
bilità zor5. Si concentrano al Sud
che con r6omi-la contratti attivati
con la decontribuzione (quasi

73mila in Campania), supera il
Nord Ovest con r46mila (la Lom-
bardia è alprimoposto tra le regio-
ni, sfiorando i 96mila).

Lo rileva I'osservatorio del-
I'Inps evidenziando come tra gen-

naio e agosto vi sono stati r,164 mi-
lioni di assunzioni a tempo inde-
terminato (quasi 3oomila in piìr
del zo4), alle qu ali vanno sottratte
r,o6 milioni di cessazioni, con un
deltapositivo di grmila rapporti di
lavoro (ncllo stesso periodo del
zo4 il saldo era -r84mila). Com-
plessivamente i nuovi rapporti di
Iavoro attivati tra gennaio e agosto
sono stati quasi 3,6 milioni
(3r7mila in piir del zor4), le trasfor-

«Più assunzioni, più stabùzzazioru.
tl lobs act porta piu dirifi e piu lavoro, i

Inps: in 8 mesi g0mila nuovi postifissi, +319mila rispetto al 20l4c0n le trasformzioni

mazionidi apprendisti e rapportia
termine sono state 33rmila (erano

z88mila nel zor4). Il totale dei rap-
porti di lavoro a tempo indetermi-
nato - considerando le nuove as-

sunzioni, le trasformazioni meno
Ie cessazioni - segna un delta posi-
tivo di 4z3mila rapporti di lavoro,
pari a3rgnrila inpiìr delzor4 Le as-

sunzioni con rapporti stabili rap-
presentano l38,z"n dei totale dei
rapporti attivati o variati, erano iI
32,3o/o nel 2or4 eil 35,9 

o,t nel zoB. « Il
]obs actportapiirdiritti e piir lavo-
ro» ha commentato su twitter il
premier Matteo Renzi.

L'ossen,atorio che riguardai la-
voratori dipendenti privati e, nel
perimetro dellaPa isolilavoratori
degli enti pubblici economici,
compresi i somministrati e i lavo-
ratori a chiamata escludendo i la-
vori domestici e glioperai agricoli,
è relativo aiflussi, oweroai rnovi-
menti dei rapporti di lavoro che
non coincidono con i lavoratori
poiché lo stesso lavoratore nello
steso periodo può avere più rap-
porti di lavoro, una cessazione,

un'assunzione a tempo determi-
nato, unastabilizzazione.Rispetto
al zo14l'incremento di assunzioni
a tempo indeterminato suPera la
media nazionale del 346",t in di-
verse regioni, il tasso piir alto si ha

in Friuli-Venesi2 eiulia (+845e6),

Umbria (+6r,6v") e Marche
(+J3,rozo), il tasso piir basso di cre-
scita in Calabria (+r7,3",t), Puglia
(+t63oa) e Sicilia (+u"zo sul zot4).
Guardando alle fasce d'età per i
nuovi rapporti di lavoro a temPo
indeterminato I'aumento sopra la
media riguarda le fasce d'etàfino a

z4anru(+ 45,6.rodi contratti attivati
sul zo4) e fra i z 5 ei z9 anni (+ 44v").
Tra i settori di attività che per I'os-
servatorio dell'Inps hanno avuto
la maggiore crescita di assunzioni
a tempo indeterminato trol'iamo
I'attività estrattiva, I'attività mani-
fatturiere, la fornitura di energia
elettrica, gas, vapore e aria condi-
zionata la fornitua di acqu4 reti
fognarie, ùattamento rifiuti e risa-
namerìto. ll lavoro full time è in
crescita sul part time: sono z2 tni-
Iioni i nuovi rapporti a tentpo pie-

ì;i I

tr- f'.
,q f i

Effetto bonus contributivo

Tipotogia di rapporto di tavoro

Totale

Assunz'ioni
a tempo

in d eterminato

Trasformazioni
a tempo indet.

di rapporti
a termine

no (erano z milioni nel zot4).

Qranto ai b uoni lavoro, tra gen-

naio e agosto sono stati venduti
7r.u6 milioni di voucher destinati
al pagamento delle prestazioni di
lavoro accessorio, del valore no-
minale di ro euro, con un aumento
medio del 7r,3o6 rispetto allo stes-
so periodo del zot4 (4r,n7 milioni),
ilpicco del98,7'zo si è avuto in Sici
lia e dell'89"5 in Liguria.

Intanto, la Uil ha diffuso il rap-
porto sugli ammortizzatori so-
ciali relativo al zor4 quando si so-
no spesi 23,9 miliardi di euro
(+3,6et rispetto aJ zor) Iìnanziati
da 9,3 miliardi dacontributi di la-
voratori e imprese e per 166 mi-
liardi dalla Iìscalità generale. Per
Ia Uil tra entrate e uscite c'è un
saldo negativo di 14,6 miliardi di
euro, con gli ammortizzatori so-
ciali sono state protette 3,9 milio-
rri di persone (-r4.,t suÌ zo13). «Un
lavoratore su quattro è stato aiu-
tato da almeno un ammortizzato-
re - spiega Guglielmo Loy -uno su
tre nelprivato».
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Il leader d"É industriali

S qui r:zi: « Rip re s a timida,
serve consolidamento>>
Ìlicolettr Picchlo
ROMA

:;. «Adesso è ilmomento pe!
rafforzare i timidi segnali di ri-
presa dell'economia, che ven-
gono awertiti anche d Sud». E
la maggiore fiducia percepibile
tra le imprese l'elemento che
Giorgio Squinzi ha messo in
evidenza parlarido a Nuoro, aI-
l'assemblea degli imprenditori
della Sardegna Centrale. Un
fattore <<essenziale in questa fa-
se>r ha sottolineato il presiden-
te di Con{ìndustria, perché
«può rimettere in moto gli in-
vestimenti, sbloccare iprogetti
tenuti fermi dall'incertezza,
anticipare e dare piìr forza aìla
ripresa»»,

Ma la fiducia va corsolidata.
E per farlo servono le riforme,
un tasto su cui Squinzi anche ie-
rihainsistito: «Riforme che ab-
biano le imprese come sogget-
to fondante delle politiche di
sviluppo», perché una crescita
duratura si può ottenere solo
«rilanciando la manifattura».

Èunaprioritìr, anche in Euro-
pa, <<ma che nonha trovato nel-
la Ue una sintesi effica-
cen. Manca una politica indu-
striale europea: alcuni singoli
paesi, come la Germania, Ìa
Francia e iI Regno Unito, han-
no pjani6cato interventi mirati
periilanciare il manifatturiero,
puntando su ricerca, innova-
zione e nuove tecnologie, «I
nuovi bisogni cbe emergono
dalle societa avanzate, l'inte-
gtazione ra manifattura e ser-
vizi secondo modelli di filiera,
l'uso e l'applicazione di nuove
tecnologie fanno intuire gli
enormi spazi di investimento e

crescita in ambiti già percorsi,
ma anche nuovi come la green
economy, il welfare,la fruizio-
ne deibeni culturalienaturali».

In caso contrario, <<rischie-

remo di rimanere fuori dai per-
corsi di crescita>>. Sono molti
per Squiazi i <<fronti internir>
che impediscono all'Italia di
esprimere il suo potenziale
competitivo: eccesso di buro-
crazia, accesso al cledito diffì-

coltoso, regole incerte e non
omogenee,tempi irragionevoli
nella giustizia civile, un'archi-
tettura istituzionale ineffi cace,
un peso f»cale insopportabile,
una dotazione infrastnrttùale
inadeguat4 costi eccessivi de-
rivanti dal mancato completa-
mento delle reti. ((Soprattutto

ANUORO

«Ovunque io vada trovo realtà

d'eccetlenza che però vanno

aiutate a competere. NelSud

sfruttare [e regole europee che

altri paesi usano più di noi»

perunaRegione comela Sard e-
gna quest'ultimo punto è deci-
sivo», ha detto Sguinzi sottoli-
neando che è l'unica Regione
priva di metano. Il territorio
della Sardegna centrale secou-
do il presidente di Conlìndu-
stria ha tutte Ie caratteristiche
per giocare un ruolo da prota-
gonista. <<Dovunque io vada
trovo realtà imprenditoriali di
eccellenza» che però <<vanno

aiutate a competere. Vanno
aiutate nel Mezzogiorno con
strumenti specifici, che sfrut-
tano ciò che le regole europee
consentono e che gli aluipaesi
utilizzano piìr di noi, se è vero
che nella classifi ca dei sostegni
all'apparato produttivo siamo

soggetto fondante delle politiche di sviluppo»

«Riforme che abbiano [e imprese come soggetto fondamentale di svituppo»

loader deglllndustrlali. Giorgio5quinzi, presidente di Confindustria

alterzultimo posto inEuropa».
Per questo Squinzi ha ricorda-
to che a IiDe settembre, nel
Consiglio generale di Confin-
dustdatenuto aTaranto, è stata
lanciatalaproposta di un credi-
to di imposta per gli investi-
menti al Sud. «E il momento di
un intervento rpbusto, trasPa-
rente, facile da utilizzare, che
permetta alle imprese del Mez-
zogiomo di far ripartire gli ia-
vestimenti. Se è vero che ogrri
euro di investimenti al Sud si
traducein4o centesimi di com-
messeperi.l sistema produttivo
del resto del paese, far ripartire
gli investimenti alSud significa
irrobustire in maniera decisa la
rirpesa dell'intera economia
nazionale». Occorre anche una
vera spending review, orienta-
ta a ridurre Ia spesa corrente e a

reintegrarela spesaper investi-
menti; Ialegge di stabilita èl'oc-
casione <<dove si può concre-
tizzare un'inversione della ten-
denza calante della spesa in
conto capitale, oggi pàri al-
l'r.4er del pil, il punto piir basso
mai toccato». Il sostegno'agli
investimenti privati, infatti, va
affiancato ad un'altrettanta rc-
busta azione di rilancio degli
investimentipubblici che, «co-
me abbiamo chiesto con l'Arr-
ce, sappia fare tesoro delle ri-
sorse comunitarie e nazionali
della politica di coesione>>.
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C'è un elemento che vorrei
mettere in evidenza: I'ltalia
dol'rebbe chiudere secondo Ie
stime il zor5 con un export in
crescita, oltre i 4oo miliardi.
Nel Meridione I'export è cre-
sciuto del 7ea piir della media
nazionale: è il dato migliore di
Sempre, nonostante gli anni
pesanti della crisi. È la prova
che c'èvoglia diltaÌia nel mon-
do e il Sud è protagonista
nell'eccellenza. Certo, ci sono
molti gap da superare, gli stes-
si di tutto il paese, solo che la
distanza rispetto alle medie
dci nostri partner è maggiore.
Penso innaruitutto alle infra-
strutture, materiali e immate-
ria\ una fra tutte la banda lar-
ga. Alla valorizzazione deibe-
ni culturali e a.l turismo, che
porta con sè Io sviluppo di
un'industria di beni e servizi.
Penso inoltre alla valorizza-
zione delìe potenziatità mani-
fatturiere. E poi al tema cru-
ciale della legalità.

Una battaglia che Confin-
dustria combatte da tempo.
Non a caso avete tra gliospiti
Tano Grasso, presidente

onorario della Federazione
antiracket, Renato Natale,
sindaco di Casal di principe,
e il ministro dell'Interno,
Angelino AJfano...

La legalità non è solo una
questione etica, ma economi-
ca. Comporta piìr regole e
quindi piir concorrenza. Dove
cresce uD tessuto produttiÌo
sano la criminalità fa piir fatica
ad attecchire. Legalità, regole
chiare, un ecosistema favore-
vole a.lle imprese. Questobiso-
gnarealizzare, nel Sud come in
tutto il paese.

Il governo ha anuunciato
un masterplan per iI Mezzo-
giorno, uu'imposta Ires piìr
bassa per le aziende meridio-
nali. Cosa ne pensa? E quali
sono Ie vostre proposte?

Sul calo delle tasse non si
può non essere d'accordo. Ma
il Sud ha bisogno di inten enti
strategici per competere mc-
glio. Bisogna uti-lizzare ia mo-
do efficace i fondi strutturali,
per realizzare infrastmtture,
dare piìr spazio ai privati nelJa
gestione deibeni culturaìi. Se i
soldi zuropei non sono sfrutra-
ti èperunproblema di policy. II
nostro obiettivo è rafforzare
un patto sociale tra imprese,
territorio e persone, nel rispet-
to delle regole.

Dopo due anni di pausa, in
cui il convegno si è tenuto a
Napoll siete appunto di Duo-
vo a Capri. E tra gli ospiti ci
sono ipast president dei Gio-
vani: due giornate di orgo-
glio delMovimento?

SiamotornatiaCapriperchè
è un simbolo della storia dei
Giovanl La presenza dei pre-
cedentipresidenti èla testimo-
nianza delle battaglie che ab-
biamo fatto in questi Eent,an-
ni: immigrazion e, lavoro, rifor-
me istituzionali, pensioni,
legalità e tante altre. Abbiamo
dimostrato di essere sempre
stati anticipatori dei grandi te.
mi delpaese, e quindi una com-
ponente importante sociale e
civile.Alpunto che mi'r,iene da
dire: e se le nostre idee fossero
state applicate quando le ab-
biamo proposte, si sarebbero
risparmiati anni e il paese sa-
rebbe piìr avanti.

l{lcoletta Pkchlo
ROMA

,, Risolvere i problemi del
Mezzogiorno vuol dire risol-
vere quelli dell'Italia. E se le
Regioni meridionali riprende.
ranno a crescere aritmo soste-
nuto,vorrà dire chetutto ilpae-
se sarà uscito fuori dalla cÉsi.
«E I'ora di rimettere insieme il
Sud e ilNord,peressere dawe-
ro una Nazione», dice Marco
Gay, presidente dei Giovani
imprenditori di Confurdustria.
Lui,torinese,ha deciso di dedi-
care proprio al MezzogJiorno il
tragu.ardo del trentesimo con-
vegao di Cap4 in programma
ilr6e ilrTottobre.

l: riprova dell'approccio al
tema viene proprio del titolo:
"Patrimonio Itaìia, cambiamo
punto di vista". La parola Sud
non c'è; c'è I'Italia, nella sua in-
terezza, e I'impegno da mette.
re per salvaguardare e valoriz-
zare Ie risorse che ci sono.
«cX'elle che si trovano nel Me-
ridione.sono tra le migliori del
paese. E il territorio con la piir
alta concentr^zione di siti rute-
lati dall'Unesco, ci sono impre-
se che sono state resilienti du-
rante la crisi e sono punte di ec-
cell enza nel manifatturiero co-
me in altri settori, ci sono le
start up che stenDo nascendo
nel territorio di Napoli e Bari,
una nuova imprenditorialita
adottata dalle pmi dell,area
cheneutilizzano la spinta di in-
novazione tecnologica. C'è un
patrimonio immenso, che va
usato al meglio», dice Gay.

Nou c'è quindi una que-
stione Sud,maunarealtà do-
ve i problemi sono gli stessi
delpaese, amplificati?

Il Mezzogiorno è la metafo-
ra delì'Italia. Puntare sul Sud
wol dire puntare suJl'Italia in-
tera, risolvere i problemi di
questo territotio n:ol dire ri-
solvere quelli di tutto il paese.
Dobbiamo avere una visione
unica se vogliamo andare
avanti nel percorso di integra-
zione europea, noi che siamo
uno dei paesi fondatori. Biso-
gna cambiare punto di t ista e
non ricordarci del Sud solo
quando escono i dati.

Come si presenta oggi
questa parte dell'Italia?

Giorani. Marco Gay
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